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La Commissione,

esaminata la proposta di regolamento (COM(2023) 769), che
stabilisce prescrizioni minime per il benessere di cani e gatti allevati
e detenuti in stabilimenti, nonché prescrizioni rafforzate per la loro
tracciabilità nell’Unione europea, al fine di garantire lo sviluppo
razionale del settore, nel mercato interno e nelle importazioni da Paesi
terzi, evitando ostacoli al commercio e contrastando il commercio
illegale;

considerato che l’assenza di disposizioni europee specifiche in
materia e la divergenza tra le normative nazionali ha consentito
l’allevamento in condizioni non idonee al benessere di cani e gatti, e
il loro commercio illegale, comportando problemi importanti in
termini di salute degli stessi animali e di benessere del futuro
proprietario dell’animale da compagnia;

considerato che il termine delle 8 settimane per l’esame della
sussidiarietà, previsto dall’articolo 6 del Protocollo n. 2 sull’applica-
zione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato al
Trattato sull’Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, è scaduto il 15 marzo 2024, e che la proposta è oggetto
di esame da parte di 17 Camere dei Parlamenti nazionali dell’Unione
europea, di cui la Camera dei deputati italiana e la Camera dei deputati
ceca hanno emesso un parere motivato, ritenendo non rispettato il
principio di sussidiarietà;

tenuto conto della relazione del Governo, pervenuta il 15
febbraio 2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e della memoria dell’associazione denominata LAV – Lega
Anti Vivisezione, pervenuta il 13 marzo 2024;

valutato che il principio di sussidiarietà è rispettato poiché solo
un intervento a livello di Unione europea consente di superare la
frammentazione del mercato interno, data dalle differenze nazionali
nel livello di protezione del benessere degli animali che, a fronte di
una elevata richiesta, determina una compartimentazione del mercato
di cani e gatti nell’Unione europea, a discapito degli Stati in cui è
rispettato un elevato standard di protezione, causando una delocaliz-
zazione della produzione verso Stati membri in cui la normativa è
meno tutelante per gli animali. Inoltre, solo un intervento dell’Unione
europea consente di assicurare l’interoperabilità dei sistemi di trac-
ciamento dei cani e dei gatti, essenziali per contrastare il commercio
illegale di tali animali,

ritiene, tuttavia, che il principio di proporzionalità non sia
pienamente rispettato, a motivo delle seguenti considerazioni:
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alcuni aspetti della proposta, tra cui i parametri obbligatori
relativi alla temperatura, all’illuminazione e agli spazi minimi di
alloggiamento, potrebbero comportare importanti oneri di spesa da
parte degli allevatori, non associati ad un reale beneficio per gli
animali. Si ritiene, al riguardo, necessario che tali parametri siano
stabiliti come buone pratiche facoltative, anziché come prescrizioni
cogenti, e che siano integrati con altri indicatori di benessere come
quelli relativi a elementi fisici e comportamentali dell’animale;

per quanto riguarda le risorse umane e finanziarie necessarie
a gestire l’attuazione della legislazione e a realizzare lo sviluppo di
banche dati interoperabili per l’identificazione e la registrazione di
cani e gatti, si ritiene che la proposta debba essere oggetto di una più
specifica valutazione d’impatto e debba prevedere forme di copertura
delle spese, nella forma del cofinanziamento;

in riferimento all’articolo 9, sulle competenze degli addetti alla
custodia degli animali, si rileva la necessità di individuare parametri
oggettivi in base ai quali poter accertare la capacità degli stessi addetti
« di riconoscere le loro espressioni, compreso qualsiasi segno di
sofferenza », di cui al paragrafo 1, lettera b), e « di ridurre al minimo
i rischi per il benessere degli animali », di cui alla successiva lettera
c);

in riferimento all’articolo 12, sui requisiti di alloggiamento, si
rileva la necessità di specificare meglio, in senso restrittivo, i requisiti
minimi obbligatori, con particolare riguardo agli spazi di socializza-
zione, alla protezione da condizioni climatiche avverse e al divieto di
tenere cani esclusivamente all’interno.

La presente risoluzione è da intendersi anche quale atto di
indirizzo al Governo ai sensi dell’articolo 7 della citata legge n. 234
del 2012.
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